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Introduzione al Programma attività anno 2019 
 
 
 
Il Comitato Regionale per le Comunicazioni, di seguito Corecom o Comitato è un organo 
con funzioni di governo, garanzia, controllo e consulenza in materia di comunicazione 
in ambito regionale, nonché organo funzionale dell'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni.   
L'istituzione dei Corecom è prevista dall'art. 1, comma 13 della legge n.249 del 31 luglio 
1997.  
Il Corecom Liguria è disciplinato dalla legge regionale n.8 del 25 marzo 2013 ed è composto 
da un presidente e da due componenti, eletti dal Consiglio regionale, che restano in carica 
cinque anni. 
 
La legge 31 luglio 1997, n. 249, istitutiva dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
(Agcom), dispone che i Comitati Regionali per le Comunicazioni (Corecom) siano 
funzionalmente organi dell’Autorità per le esigenze di decentramento sul territorio di alcuni 
compiti di Governo, garanzia e controllo nel settore della comunicazione.  
 
 
“Il punto di forza dei Corecom risiede nel continuo dialogo sia con il territorio che con 
l’Autorità, cosa che assicura una sempre più efficace tutela degli utenti e uno sviluppo 
uniforme del sistema locale delle comunicazioni”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/97249l.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/97249l.htm
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2013-03-25;8&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0
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Funzioni delegate 
 
L'Autorità delega al Corecom Liguria, a fronte di Convenzione stipulata in data 19/12/2017, 
l'esercizio delle funzioni di seguito indicate: 
 
a) tutela e garanzia dell'utenza, con particolare riferimento ai minori, attraverso iniziative di 
studio, analisi ed educazione all'utilizzo dei media tradizionali e dei nuovi media nel rispetto 
degli indirizzi stabiliti dall'Autorità e dalle Istituzioni competenti in materia, anche in 
attuazione di protocolli d'intesa per la migliore tutela decentrata dei minori sul territorio 
nazionale; 
b) esercizio del diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale, 
relativamente alle funzioni istruttorie e decisorie in applicazione dell'articolo 32 quinquies del 
decreto legislativo n. 177 del 31 luglio 2005 e s.m.i. recante "Testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici" (TUSMAR); 
c) vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e 
diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in ambito locale; 
d) svolgimento del tentativo di conciliazione nelle controversie tra enti gestori dei servizi di 
comunicazione elettroniche; 
e) definizione delle controversie; 
f) vigilanza sul rispetto delle norme in materia di esercizio dell'attività radiotelevisiva locale, 
mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell'emittenza locale privata, nonché di quella della 
concessionaria pubblica, per l'ambito di diffusione regionale, con particolare riferimento agli 
obblighi in materia di programmazione, anche a tutela delle minoranze linguistiche e dei 
minori, pubblicità e contenuti radiotelevisivi previsti dal Tusmar, come integrato dai 
Regolamenti attuativi dell'Autorità; 
g) vigilanza ai sensi dell'articolo 41 del Tusmar previa adozione, da parte dell'Autorità, di 
apposite linee guida; 
h) gestione delle posizioni degli operatori nell'ambito del Registro degli Operatori di 
Comunicazione, di seguito denominato Registro, secondo le linee guida fissate dall'Autorità e 
sotto il coordinamento della medesima. La delega comprende lo svolgimento, nell'àmbito 
della rispettiva competenza territoriale, dei procedimenti di iscrizione e gli aggiornamenti delle 
posizioni all'interno del Registro, nonché il rilascio delle certificazioni attestanti la regolare 
iscrizione. L'attività di vigilanza si espleta attraverso l'accertamento dell'eventuale violazione, 
anche su segnalazione di terzi, lo svolgimento dell'istruttoria e la trasmissione all'Autorità della 
relazione di chiusura della fase istruttoria, ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 7, 8 e 9 del 
“Regolamento di procedura in materia di sanzioni amministrative e impegni” allegato alla 
delibera n. 529/14/CONS e secondo le linee guida adottate dall'Autorità, in conformità alla 
normativa vigente. 
 
 
 
 
 

http://www.corecom.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=125:convenzione-funzioni-delegate.pdf
http://www.corecom.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=125:convenzione-funzioni-delegate.pdf
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1. La Conciliazione   tra utenti e operatori di comunicazione 
 
L’attività di conciliazione ha l’obiettivo di risolvere le controversie tra utenti e operatori delle 
telecomunicazioni (telefonia, internet, pay-tv) e deve essere intrapresa obbligatoriamente 
prima di ricorrere alla giustizia ordinaria. Consiste in una procedura riservata, semplice e 
informale, in cui alla presenza di un soggetto neutrale (il conciliatore) utente e operatore 
cercano di trovare una soluzione amichevole alla controversia: infatti non stabilisce chi ha 
torto e chi ha ragione, ma piuttosto facilita la comunicazione tra le parti, cercando di 
orientarle verso un accordo soddisfacente per entrambe. 
A partire dal 23 luglio 2018 le istanze di conciliazione possono essere presentate solamente 
attraverso la piattaforma ConciliaWeb, accedendo alla pagina https://ConciliaWeb.agcom.it, 
pertanto, da tale data non sarà più possibile inviarle tramite e-mail o Pec, Fax posta 
raccomandata oppure consegnarle a mano. Per gli utenti che non dispongono di strumenti 
informatici o che ritengono necessario un supporto per accedere alla piattaforma il Corecom 
Liguria mette a disposizione presso la propria sede due postazioni nei giorni martedi e giovedi  
dalle ore 9,00 alle ore 11,30. 
La presentazione dell’istanza di conciliazione al Corecom (sulla piattaforma ConciliaWeb) 
sospende i termini per agire in sede giudiziaria, che riprendono una volta chiuso il 
procedimento. Se viene svolta presso i Corecom, la conciliazione e gratuita. 
 
Riattivazione dei servizi 
Nelle controversie fra utenti e operatori di comunicazioni, può accadere che l'operatore 
proceda alla sospensione del servizio di comunicazione. Tale sospensione può riguardare solo 
il servizio interessato dal mancato pagamento e deve essere adottata solo per gravi motivi 
(quali i casi di frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di ripetuti mancati pagamenti). Il 
Corecom ha la possibilità di adottare provvedimenti temporanei finalizzati a garantire 
l'erogazione del servizio a seguito di funzionamento scorretto da parte dell'operatore di 
comunicazioni fino al termine della procedura conciliativa. 
 
Normativa 
Delibera Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 203/18/CONS, modificata con 
Delibera n. 296/18/CONS in riferimento all'entrata in funzione della piattaforma 
ConciliaWeb. 
Delibera n. 339/18/CONS Regolamento applicativo sulle procedure di risoluzione delle 
controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche tramite piattaforma 
ConciliaWeb, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, dell'Accordo Quadro del 20 novembre 2017 
per l'esercizio delle funzioni delegate ai Corecom. 
 
 

https://conciliaweb.agcom.it/
https://www.agcom.it/documents/10179/10232903/Delibera+203-18-CONS/b639a40d-7910-448d-b9ef-3ee84f4b5ae0?version=1.2
https://www.agcom.it/visualizza-documento/735c0b85-f04d-4884-9677-29e77f258542
https://www.agcom.it/documents/10179/11434501/Allegato+7-8-2018/c0671805-7dc7-4f64-92f6-be6e21139ea5?version=1.0
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Obbiettivi: 
      Garantire ai cittadini un supporto continuo nell’utilizzo della piattaforma 

ConciliaWeb 
      Diffondere i servizi resi dal Corecom sul territorio regionale mediante la creazione di 

punti di assistenza decentrati nelle provincie di Savona, Imperia e la Spezia 
      Valorizzare e favorire la crescita delle professionalità esistenti nella struttura 

amministrativa di supporto al Corecom mediante formazione specialistica 
      Incrementare il novero delle unità esistenti nella struttura amministrativa di supporto 

al Corecom 
     Diffondere l’informazione sui servizi offerti dal Corecom mediante revisione del sito 

istituzionale e creazione di una bancadati delle norme e delle conciliazioni  
     Diffondere l’informazione sui servizi offerti dal Corecom mediante attività di 

comunicazione a livello locale e mediante implementazione delle piattaforme social già 
esistenti (Facebook e Twitter)  

     Incrementare l’informazione sui servizi offerti dal Corecom mediante 
l’organizzazione di convegni, seminari e corsi di aggiornamento, previa stipula di 
convenzioni con l’Ordine degli Avvocati di Genova, Savona, Imperia e La Spezia, 
nonché con l’Ordine dei Giornalisti della Liguria ai fini della formazione professionale 
degli appartenenti alle varie categorie ordinistiche 

      Diffondere i dati relativi alla introduzione della piattaforma ConciliaWeb mediante 
l’organizzazione di convegni 

      Stipulare convenzioni con università ed enti di ricerca per lo svolgimento di studi 
statistici e di approfondimenti sulle problematiche giuridiche in materia 

 
 
2. La definizione delle controversie tra utenti e operatori di comunicazione 
  
Qualora il tentativo obbligatorio di conciliazione abbia avuto esito negativo, oppure in 
relazione ai soli punti controversi in caso di conciliazione parziale, gli utenti possono chiedere 
al Corecom competente di definire la controversia a condizione che non siano decorsi più di 
tre mesi dalla data del verbale di conciliazione e che, per il medesimo oggetto e tra le stesse 
parti, non sia già stata adita l'autorità giudiziaria. La definizione delle controversie aventi a 
oggetto disservizi nelle procedure di passaggio tra operatori è di competenza dell'Autorità.  
Con il provvedimento di definizione della controversia si ordina all'operatore la cessazione 
della condotta lesiva dei diritti dell'utente, nonché il rimborso di eventuali somme non dovute 
o il pagamento in favore dell'utente di indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle carte dei 
servizi, dalle disposizioni normative o da delibere dell'autorità. Resta, in ogni caso, salva la 
possibilità, per le parti, di richiedere il risarcimento del maggior danno in sede giurisdizionale. 
 
Procedura di definizione 
A partire dal 23 luglio 2018 le istanze possono essere presentate solamente attraverso la 
piattaforma ConciliaWeb, accedendo alla pagina https://conciliaweb.agcom.it; pertanto, da 

https://conciliaweb.agcom.it/
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tale data, non sarà più possibile inviarle tramite e-mail o Pec, fax, posta raccomandata oppure 
consegnarle a mano. Le parti che vogliono affidare al Corecom o all'Agcom la risoluzione 
della controversia devono effettuare l'accesso con le proprie credenziali alla piattaforma 
Conciliaweb e compilare il modello GU 14. 
Per gli utenti che non dispongono di strumenti informatici o che ritengono necessario un 
supporto per accedere alla piattaforma il Corecom Liguria mette a disposizione presso la 
propria sede due postazioni nei giorni martedì e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 11,30. 
 
Riattivazione dei servizi 
Nelle controversie fra utenti ed operatori di comunicazioni, può accadere che l'operatore 
proceda alla sospensione del servizio di comunicazione. Tale sospensione può riguardare solo 
il servizio interessato dal mancato pagamento e deve essere adottata solo per gravi motivi 
(quali i casi di frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di ripetuti mancati pagamenti). Il 
Corecom ha la possibilità di adottare provvedimenti temporanei finalizzati a garantire 
l'erogazione del servizio a seguito di funzionamento scorretto da parte dell'operatore di 
comunicazioni fino al termine della procedura conciliativa. 
 
Normativa 
Delibera Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 203/18/CONS, modificata con 
Delibera n. 296/18/CONS in riferimento all'entrata in funzione della piattaforma 
ConciliaWeb. 
Delibera n. 339/18/CONS. Regolamento applicativo sulle procedure di risoluzione delle 
controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche tramite piattaforma 
ConciliaWeb, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, dell'Accordo Quadro del 20 novembre 2017 
per l'esercizio delle funzioni delegate ai Corecom. 
Delibera n. 347/18 CONS. Modifica del regolamento in materia di indennizzi applicabili alla 
definizione delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche di cui 
all’Allegato A alla Delibera n. 73/11/CONS. 
 
Obiettivi:  
 Valorizzare e favorire la crescita delle professionalità esistenti nella struttura 

amministrativa di supporto al Corecom mediante formazione specialistica 
 Incrementare il novero delle unità esistenti nella struttura amministrativa di supporto 

al Corecom 
 Diffondere l’informazione sui servizi offerti dal Corecom mediante revisione del  
 sito istituzionale e creazione di una bancadati delle norme e delle definizioni 
 Diffondere l’informazione sui servizi offerti dal Corecom mediante attività di 

comunicazione a livello locale e mediante implementazione delle piattaforme social già 
esistenti (Facebook e Twitter) 

 Incrementare l’informazione sulle metodologie alternative di risoluzione delle liti 
(ADR) mediante l’organizzazione di convegni, seminari e corsi di aggiornamento, previa 
stipula di convenzioni con l’Ordine degli Avvocati di Genova, Savona, Imperia e La 

https://www.agcom.it/documents/10179/10232903/Delibera+203-18-CONS/b639a40d-7910-448d-b9ef-3ee84f4b5ae0?version=1.2
https://www.agcom.it/documents/10179/10944738/Delibera+296-18-CONS/735c0b85-f04d-4884-9677-29e77f258542?version=1.1
https://www.agcom.it/documents/10179/11434501/Allegato+7-8-2018/c0671805-7dc7-4f64-92f6-be6e21139ea5?version=1.0
https://www.agcom.it/documents/10179/11192137/Delibera+347-18-CONS/57ba32ca-ab72-4cab-977b-62fee61f5034?version=1.2
https://webcache.googleusercontent.com/search?q=cache:-J894HniwS0J:https://www.agcom.it/documents/10179/539543/Delibera%2B73-11-CONS/ce8dda0d-48ec-42df-82ab-cc3ecc083fc8%3Fversion%3D1.1%26targetExtension%3Dpdf+&cd=2&hl=it&ct=clnk&gl=it
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Spezia, nonché con l’Ordine dei Giornalisti della Liguria ai fini della formazione 
professionale degli appartenenti alle varie categorie ordinistiche 

 Stipulare convenzioni con università ed enti di ricerca per lo svolgimento di studi 
statistici e di approfondimenti sulle problematiche giuridiche in materia 

 
3. La vigilanza  
Si tratta di un processo che consente al Corecom Liguria di assolvere alle sue competenze di 
vigilanza e controllo, verificando il rispetto delle norme. L'approccio metodologico può essere 
quantitativo, per garantire dati oggettivi e facilmente comparabili, oppure qualitativo, per 
consente l'analisi del contenuto e di altri elementi importanti, come la struttura e la 
costruzione della trasmissione, le caratteristiche della conduzione e dei contesti narrativi, lo 
studio dell'agenda e dei topic trattati, le strategie di montaggio e le scelte linguistiche. 
Il monitoraggio sulle emittenti locali si articola in quattro macro aree stabilite dalla delibera n. 
632/07/CONS: 
a) Vigilanza sugli obblighi di programmazione  

b) Pubblicità  
c) Tutela del pluralismo 
d) Tutela dei minori 
 
a) Vigilanza sugli obblighi di programmazione 
L’attività di monitoraggio delle emittenti locali è stata finora svolta dai Corecom, 
coerentemente con quanto disposto dalle rispettive leggi istitutive, sulla comunicazione 
politico istituzionale di interesse regionale, in particolare, nei periodi elettorali.  
 
L’attività tiene conto del rispetto dei principi fondamentali del sistema radiotelevisivo, vale a 
dire la garanzia della libertà e del pluralismo dei mezzi di comunicazione radiotelevisiva, 
l’obiettività, la completezza, la lealtà e l’imparzialità dell’informazione. 
 
L’attività di informazione radiotelevisiva costituisce un servizio di interesse generale, e deve 
garantire la presentazione veritiera dei fatti e degli avvenimenti, in modo tale da favorire la 
libera formazione delle opinioni e l’accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di 
informazione e di propaganda elettorale in condizioni di parità di trattamento e di 
imparzialità, nelle forme e secondo le modalità indicate dalla legge. 
 
Nell’àmbito dell’attività delegata, l’attività di vigilanza riguarda il controllo del rispetto della 
normativa vigente in tema di programmazione da parte delle emittenti locali, anche a seguito 
delle recenti modifiche introdotte dal decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 44, che ha 
innovato il Testo unico della radiotelevisione, ora “Testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici” nella fase di passaggio alle trasmissioni in tecnica digitale e si attua 
attraverso il monitoraggio delle trasmissioni, la verifica del loro contenuto e l’eventuale avvio 
e istruzione dei procedimenti finalizzati alla sanzione delle violazioni.  
 
L’attività di monitoraggio acquista rilevanza quale attività propedeutica per l’espletamento 
della funzione di vigilanza, ed è associata all’esercizio del potere istruttorio finalizzato 

https://www.agcom.it/documents/10179/539043/Delibera+632-07-CONS/0cd487dd-f1c2-4165-84f2-5e9558ddcd2c?version=1.0
https://www.agcom.it/documents/10179/539043/Delibera+632-07-CONS/0cd487dd-f1c2-4165-84f2-5e9558ddcd2c?version=1.0
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/10044dl.htm
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all’eventuale adozione di provvedimenti sanzionatori da parte dell’Autorità in caso di 
violazione delle vigenti disposizioni.  
 
Il monitoraggio che svolgerà sul tema il Corecom Liguria, terrà sempre conto del fatto che le 
emittenti: 
 

  anche analogiche sono obbligate a tenere un registro dei programmi conforme al 
modello approvato dall’Agcom. Il registro dei programmi e deve essere esibito al 
Corecom su richiesta dello stesso;  

 devono registrare la programmazione e conservare le registrazioni per tre mesi. Le 
registrazioni devono essere effettuate in modalità standard, devono essere intelligibili 
in audio e video e riportare il logo o marchio dell’emittente, nonché data e orario di 
diffusione del programma registrato.  

 Le emittenti hanno l’obbligo di consegnare al Corecom richiedente, le registrazioni 
per l’acquisizione delle quali il Corecom può avvalersi della collaborazione del Nucleo 
per la Radiodiffusione e l’Editoria della Guardia di Finanza;  

devono trasmettere programmi per non meno di 12 ore giornaliere e per non meno di 90 ore 
settimanali, indipendentemente dalla tipologia di concessione per la radiodiffusione in tecnica 
analogica; le emittenti devono conformare la propria programmazione secondo la tipologia 
dell’emittente; devono esporre in sovrimpressione, in maniera sempre chiaramente 
verificabile, il logo o marchio dell’emittente durante tutte le trasmissioni; devono astenersi 
dal trasmettere tra le 7:00 e le 24:00 propaganda e programmi promozionali di servizi di tipo 
interattivo (linea diretta, conversazione, messaggerie locali, chat line, one to one, hot line) 
con numerazione telefonica a sovrapprezzo;  
- devono diffondere il medesimo contenuto su tutto il territorio per il quale è stato 
rilasciato il titolo abilitativo, salvo la trasmissione di programmi o messaggi pubblicitari di 
differenziati per non oltre un quarto delle ore di trasmissione giornaliera in relazione alle 
diverse aree territoriali comprese nel bacino di utenza per il quale è rilasciata la concessione o 
autorizzazione;  
- devono rispettare la normativa vigente in tema di interconnessione, ossia trasmettere in 
contemporanea al massimo per dodici ore al giorno. In caso di interconnessione con canali 
satellitari o con emittenti televisive estere questa potrà avvenire per un tempo limitato al 50 % 
di quello massimo stabilito per l'interconnessione. 
 
Obiettivi:  
 Istaurare con tutte le emittenti locali un rapporto di reciproca collaborazione e 

promuovere così una programmazione di qualità (per esempio attraverso il 
potenziamento del legame con il territorio) 

 Incrementare le verifiche periodiche su tutte le emittenti locali affidate ad un soggetto 
esterno esperto in materia di comunicazioni, da attuare e operante secondo una 
metodologia che coniughi la raccolta di dati comparabili con l’analisi qualitativa dei 
contenuti 

 Valorizzare e favorire la crescita delle professionalità esistenti nella struttura 
amministrativa di supporto al Corecom mediante formazione specialistica 



 
 
 
 

Consiglio Regionale 
Assemblea Legislativa  della Liguria 

  

 

 

 

8 
16121 Genova – Via Fieschi  n° 15 

 
                  e_mail: Corecom@regione.liguria.it pec: corecom@cert.regione.liguria.it 

 
 

 

b) Pubblicità  
Le emittenti sono tenute a rispettare tutte le disposizioni in materia di trasmissione di 
pubblicità (artt. 36 bis, 37, 38, 39 e 40, Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici ), in particolare quelle relative ai limiti di affollamento, al posizionamento e alla 
riconoscibilità; inoltre il sistema normativo vigente pone dei divieti assoluti che afferiscono 
al contenuto dei messaggi, proibendo la pubblicità o di determinati prodotti e servizi, o la 
commistione di pubblicità e attività informativa.  
 
Obiettivi:  
 Avviare una stabile interlocuzione con tutte le emittenti locali, al fine di verificare che 

la gestione pubblicitaria avvenga nel pieno rispetto della normativa nazionale ed europea e 
individuare eventuali problematiche operative 

 Incrementare le verifiche periodiche su tutte le emittenti locali affidate ad un soggetto 
esterno esperto in materia di comunicazioni, da attuare e operante secondo una 
metodologia che coniughi la raccolta di dati comparabili con l’analisi qualitativa dei 
contenuti 

 
c) Tutela del pluralismo 
Il monitoraggio a tutela del pluralismo è finalizzato a garantire il diritto di accesso a tutti i 
soggetti ai mezzi di informazione. 
 
Mediante la rilevazione delle presenze e dei tempi relativi ai vari soggetti si mira a verificare: 

 Il rispetto del "pluralismo socio-culturale", accertando la presenza dei soggetti 
rappresentanti le diverse opinioni e tendenze sociali, culturali, religiose e politiche;  

 Il rispetto del "pluralismo politico-istituzionale" specificatamente riferito ai soggetti 
politici e istituzionali. 

Obiettivi:  
 Incrementare le verifiche periodiche su tutte le emittenti locali affidate ad un soggetto 

esterno esperto in materia di comunicazioni, da attuare e operante secondo una 
metodologia che coniughi la raccolta di dati comparabili con l’analisi qualitativa dei 
contenuti 

 Razionalizzare e accelerare l’attività istruttoria 
 Creare una rassegna della principale normativa internazionale, europea e nazionale in 

materia sul proprio sito istituzionale 
      Creare una rassegna di giurisprudenza costituzionale e amministrativa in materia sul 

proprio sito istituzionale 
 
d) Tutela dei minori 
Il Corecom Liguria, in applicazione dell’articolo 34 del Testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici, e dei Codici dallo stesso recepiti, vigilerà affinché le emittenti 
rispettino l’obbligo a cui sono tenute di:  

http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
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� astenersi dal diffondere trasmissioni che, anche in relazione all’orario di diffusione, 
nuocciano gravemente allo sviluppo fisico, psichico e morale dei minori o che presentino 
scene di violenza gratuita o insistita o efferata ovvero pornografiche, salve le norme speciali 
per le trasmissioni ad accesso condizionato, che impongano l’adozione di un sistema di 
controllo specifico e selettivo, basato sulle disposizioni ministeriali relative alla classificazione 
dei contenuti e sulle disposizioni regolamentari dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni relative ai sistemi di controllo dell’accesso ai contenuti;  

� astenersi dal diffondere programmi lesivi della dignità personale, dell’immagine, 
dell’integrità psicofisica e della privacy dei minori: ad esempio, rispettare l’assoluto anonimato 
di minori autori, testimoni o vittime di reati, non utilizzare minori disabili o con gravi 
patologie per scopi propagandistici, non intervistare minori in situazioni di grave crisi, porre 
particolare attenzione nei riguardi dei minori di anni 14 che non devono essere sottoposti ad 
azioni o situazioni pericolose per la propria salute psicofisica non devono essere ripresi intenti 
ad assumere bevande alcoliche, tabacco o sostanze stupefacenti, anche se per gioco, non 
devono essere coinvolti in argomenti o immagini volgari, licenziose o violente e non devono 
essere utilizzati per richieste di denaro e/o elargizioni; 

� evitare la trasmissione di film vietati ai minori di anni diciotto o ai quali sia stato negato 
il nulla osta, nonché dei programmi classificabili a visione per soli adulti, secondo il sistema di 
classificazione adottato sulla base dei criteri appositamente individuati dal Comitato Media e 
Minori d’intesa con l’Autorità e recepiti in decreto ministeriale, salve le norme per le 
specifiche trasmissioni ad accesso condizionato che consentono la programmazione di tali 
contenuti esclusivamente dopo le 23 e prima delle 7, previa adozione di apposito sistema di 
controllo specifico e selettivo dell’accesso conforme alla disciplina adottata in materia 
dall’Autorità;  
� evitare la trasmissione, sia in chiaro sia a pagamento che forniti a richiesta, sia 
integralmente che parzialmente, di film vietati ai minori di anni quattordici tra le 7:00 e le 
22:30;  

� adottare sistemi di segnalazione riguardo alla tipologia di programmi trasmessi;  

� adottare forme di avvertimento preventivo sull’inadeguatezza per i minori di film, 
telefilm, tv movie, fiction e spettacoli di intrattenimento vario trasmessi prima delle 22:30 e 
ripetere l’avviso dopo ogni interruzione;  

� evitare, nelle trasmissioni di informazione sportiva, il ricorso ad espressioni minacciose o 
ingiuriose nei confronti, ad esempio, di atleti, squadre, tifosi avversari, arbitri, giornalisti, forze 
dell'ordine, soggetti organizzatori di eventi sportivi, e promuovere la stigmatizzazione delle 
condotte lesive dell'integrità fisica delle persone, della loro dignità e dei beni di proprietà 
pubblica verificatesi in occasione degli eventi sportivi.  
 
Obiettivi:  
 Attuare una vigilanza conforme alle prescrizioni delle convenzioni internazionali 

(vedi art. 3 Convenzione ONU, secondo cui “i maggiori interessi del bambino devono 
costituire oggetto di primaria considerazione” e della disciplina nazionale (vedi art. 4 del 
Decreto Legislativo 177/05 – TUSMAR) 

https://www.poliziadistato.it/statics/03/conv.-diritti-infanzia.pdf
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
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 Collaborare con tutte le emittenti locali affinché i programmi televisivi non siano 
contrari alla decenza, non contengano pornografia, non pregiudichino lo sviluppo fisico, 
psichico, morale dei minori e non incitino l’odio razziale e la discriminazione di genere 

 Collaborare con tutte le emittenti locali affinché i programmi televisivi non 
contengano sequenze crude, scene violente o di sesso, non ricorrano gratuitamente al 
turpiloquio e a espressioni scurrili, non offendano le confessioni religiose e non 
discriminino in relazione alla razza o alla nazionalità 

 Incrementare le verifiche periodiche su tutte le emittenti locali affidate ad un soggetto 
esterno esperto in materia di comunicazioni, da attuare e operante secondo una 
metodologia che coniughi la raccolta di dati comparabili con l’analisi qualitativa dei 
contenuti 

 Diffondere l’informazione mediante attività di comunicazione a livello locale e 
mediante implementazione delle piattaforme social già esistenti (Facebook e Twitter) 

 Incrementare l’informazione mediante l’organizzazione di convegni, seminari e corsi 
di aggiornamento, previa stipula di convenzioni con l’Ordine degli Avvocati di Genova, 
Savona, Imperia e La Spezia, nonché con l’Ordine dei Giornalisti della Liguria ai fini della 
formazione professionale degli appartenenti alle varie categorie ordinistiche 

 Stipulare convenzioni con università ed enti di ricerca per lo svolgimento di studi 
statistici e di approfondimenti sulle problematiche giuridiche in materia 

 Sviluppo del progetto “Minori e multimedialità” per l’analisi del rapporto tra giovani e 
media, con particolare riguardo al contrasto della diffusione di contenuti illegali e 
pericolosi attraverso i nuovi media, alla sensibilizzazione degli educatori sull’utilizzo sicuro 
di internet, al c.d. cyber-bullismo ecc.. 

 
Normativa  

 Legge 31 luglio 1997, n. 249, Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni;  

 Decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici; 

 Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, Delibera 22 novembre 2006, n. 
165/06/CSP Atto di indirizzo sul rispetto dei diritti fondamentali della persona, della 
dignità personale e del corretto sviluppo fisico, psichico e morale dei minori nei 
programmi di intrattenimento;  

 Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, Delibera 23 febbraio 2007, n. 
23/07/CSP Atto di indirizzo sul rispetto dei diritti fondamentali della persona e sul 
divieto di trasmissioni che presentano scene pornografiche; 

 Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, Delibera 22 luglio 2011, n. 
220/11/CSP Regolamento in materia di accorgimenti tecnici da adottare per 
l’esclusione della visione e dell’ascolto da parte dei minori di film ai quali sia stato 
negato il nulla osta per la proiezione o la rappresentazione in pubblico, di film vietati 
ai minori di diciotto anni e di programmi classificabili a visione per soli adulti ai sensi 
dell’articolo 34 del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici,;  

http://www.camera.it/parlam/leggi/97249l.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/97249l.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=804081&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=804081&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=681978&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=681978&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
https://www.agcom.it/documents/10179/539629/Delibera+220-11-CSP/07b28d3f-2c60-401c-a9be-0c7dec15bd83?version=1.0
https://www.agcom.it/documents/10179/539629/Delibera+220-11-CSP/07b28d3f-2c60-401c-a9be-0c7dec15bd83?version=1.0
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/05177dl.htm
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 Codice di autoregolamentazione Media e Minori del 29 novembre 2002; 
 Codice di autoregolamentazione dell’Informazione sportiva, denominato “Codice 

media e sport” (luglio 2007 e succ. modifiche); 
 Carta di Treviso (Testo approvato dal Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti 

nella seduta del 30 marzo 2006 e aggiornato con le osservazioni dell'Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali). 

 
Segnalare una violazione  
Cittadini o associazioni che intendano segnalare eventuali violazioni possono compilare il 
modulo di segnalazione, presente sul sito (da completare tutte le voci).  
La segnalazione dovrà essere inviata tempestivamente (comunque non oltre tre mesi 
dall'avvenuta violazione) al Corecom Liguria.  
 
Contatti 
Segreteria Corecom 
Via Fieschi 15 – Genova  
orario: lunedì e giovedì dalle 9,30 alle 11,30  
tel. 0105485734  
email: Corecom@liguria.it  
Pec: protocollo@regione.liguria.it 
 

 
4. I sondaggi di opinioni 
 
L’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha delegato al Corecom la funzione di 
vigilanza sul rispetto della normativa che riguarda la pubblicazione e la diffusione dei sondaggi 
sui mezzi di comunicazione di massa in ambito locale. E' esclusa la vigilanza sui sondaggi 
politici ed elettorali che rimane di competenza dell'Autorità.  
 
La disciplina dei sondaggi risulta così suddivisa:  

 la totalità delle rilevazioni demoscopiche (con esclusione dei sondaggi politici ed 
elettorali), di competenza dei Corecom a livello locale, disciplinate dal disposto dell’ 
art. 1, comma 6, lett. b), punto 12, della legge n. 249/1997 e dalla relativa delibera di 
attuazione (Delibera n. 153/02/CSP e modificata dalla Delibera 237/03/CSP); 

 i soli sondaggi politici ed elettorali, di competenza dell’Autorità, disciplinati dall’art. 8 
della L. 28/2000 e dalle relative delibere di attuazione (in periodo non elettorale la 
Delibera n. 200/00/CSP). 

Quanto segue riguarda esclusivamente i sondaggi di competenza del Corecom, vale a dire le 
rilevazioni demoscopiche sulle cui modalità di pubblicazione, diffusione e documentazione 
(artt.2 e 3 della delibera dell’Autorità n.237/03/CSP), come da delega, vigila appunto a livello 
locale il Corecom. 

 pec: corecom@cert.regione.liguria.it 
 
 

 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/mise_extra/codice-tv-minori-pdf.pdf
https://www.agcom.it/documents/10179/539169/Documento+Generico+26-05-2009+1/46602fa5-c1b6-4c50-83d5-93eec8128062?version=1.0
https://www.agcom.it/documents/10179/539169/Documento+Generico+26-05-2009+1/46602fa5-c1b6-4c50-83d5-93eec8128062?version=1.0
mailto:corecom@liguria.it
mailto:protocollo@regione.liguria.it
http://www.camera.it/parlam/leggi/97249l.htm
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=845102&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=645668&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
http://www.camera.it/parlam/leggi/00028l.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/00028l.htm
https://www.agcom.it/documents/10179/538569/Delibera+200-00-CSP/f2ae84f5-4d0d-4b86-89f7-6896feadfb35?version=1.0
https://webcache.googleusercontent.com/search?q=cache:V0-l9B_6FNUJ:https://www.agcom.it/documents/10179/538951/Delibera%2B237-03-CSP/78a3c3e2-4a05-473e-b070-220d54f93c9f%3Fversion%3D1.0%26targetExtension%3Dpdf+&cd=1&hl=it&ct=clnk&gl=it
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Obiettivi:  
 Attuare la vigilanza della diffusione dei sondaggi d’opinione in relazione alla 

distinzione tra sondaggi (basati su metodi di rilevazione scientifica applicati ad un 
campione) e altre indagini prive di valore scientifico, quali le manifestazioni di opinione 
(fondate sulla partecipazione spontanea degli utenti), che non possono essere pubblicate o 
diffuse con la denominazione di "sondaggio" 

 Attuare la vigilanza della diffusione dei sondaggi d’opinione in relazione all’obbligo, 
per il mezzo di comunicazione di massa, di accompagnare la pubblicazione o la diffusione 
di un sondaggio con la nota informativa indicante alcune informazioni essenziali, quali il 
soggetto realizzatore e quello committente, la consistenza numerica e l'estensione 
territoriale del campione utilizzato, il numero di coloro che non hanno risposto 

 
 
Segnalazione di violazione della normativa in materia di sondaggi demoscopici 

Le violazioni alle disposizioni della normativa in materia di sondaggi demoscopici 
possono essere perseguite dal Corecom d’ufficio o su istanza di parte.  

 
La segnalazione, per poter essere valutata, deve riportare: 

 i dati relativi al soggetto segnalante; 
 la descrizione del sondaggio contestato; 
 l’individuazione del mezzo di comunicazione di massa e del soggetto che ha realizzato 

il sondaggio; 
 l'individuazione della trasmissione o della pubblicazione, del giorno della presunta 

infrazione e dell'ora per le trasmissioni; 

Se la denuncia riguarda un organo di stampa locale, il segnalante deve inviare copia 
dell’articolo oggetto della denuncia. 
Avvio del procedimento o archiviazione 
La comunicazione al media di avvio del procedimento (mediante raccomandata a/r o Pec) 
finalizzato all'emanazione dell'ordine di pubblicazione e/o integrazione e/o rettifica dei dati 
relativi al sondaggio, effettuata mediante raccomandata con avviso di ricevimento o 
comunicazione via Pec con avviso di ricevimento, deve indicare: 

 l'oggetto del procedimento; 
 il termine per la sua conclusione (30 giorni); 
 il termine per la presentazione di considerazioni di fatto o di diritto pertinenti al 

procedimento (24 ore), supportate da documenti probatori; 
 l'ufficio e il responsabile del procedimento; 
 l'informativa in merito alla possibilità del mezzo di comunicazione di massa di 

procedere spontaneamente all'adeguamento del sondaggio diffuso al modello 
normativo, ottenendo di conseguenza l'archiviazione del procedimento. 
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Nel caso vi sia stata una segnalazione da parte di un soggetto esterno, il Funzionario istruttore 
comunica allo stesso l’archiviazione o l’avvio del procedimento. 
 
Vigilanza nei confronti dei soggetti realizzatori dei sondaggi 
Il regolamento adottato dall'Autorità con delibera n. 256/10/CSP prevede norme precettive 
non solo per i mezzi di comunicazione di massa, ma anche in capo ai soggetti 
realizzatori dei sondaggi. 
In particolare, disciplina la pubblicazione sul sito dell'Autorità del "documento" completo 
di tutti gli elementi ivi previsti. Alla violazione  di tale precetto, così come nel caso in cui le 
informazioni contenute nel "documento"  risultino non  veritiere, il regolamento ricollega le 
sanzioni di cui all'art.1, commi 29 e 30 della legge 249/97. 
Alla luce di questo quadro, la competenza del Corecom ricomprende la verifica del rispetto 
da parte dei soggetti che hanno realizzato i sondaggi oggetto di vigilanza delle disposizioni 
sulle modalità di documentazione dei sondaggi. 
Pertanto ogni volta che si attiverà il procedimento nei confronti di un mezzo di 
comunicazione di massa, il Corecom dovrà contestualmente effettuare la segnalazione al 
DIPARTIMENTO GARANZIE E CONTENZIOSO, laddove riscontri la violazione di 
quanto riportato nella delibera in questione da parte del soggetto realizzatore del sondaggio. 
 
Adeguamento spontaneo e archiviazione 
Qualora il media ponga in essere l’adeguamento spontaneo della pubblicazione e diffusione 
del sondaggio, il Corecom potrà deliberare l’archiviazione del procedimento. 
 
Ordine di pubblicazione e/o integrazione e/o rettifica dei dati relativi al sondaggio e 
verifica ottemperanza 
Qualora il mezzo di comunicazione di massa non ponga in essere l'adeguamento spontaneo, il 
Corecom, entro 30 giorni dalla ricezione dell’avvio del procedimento da parte dei media, 
adotterà l'ordine di pubblicazione e/o integrazione e/o rettifica dei dati relativi al sondaggio 
avendo cura di indicare nel provvedimento espressamente il termine e l'autorità giudiziaria cui  
sarà possibile ricorrere. 
L'ordine dovrà prevedere un termine per l'esecuzione di 48 ore, trascorso il quale, senza che il 
mezzo di comunicazione di massa abbia ottemperato, il funzionario istruttore trasmette al 
Dipartimento Garanzie e Contenzioso una dettagliata relazione di accompagnamento al 
provvedimento emanato e tutti gli atti e documenti acquisiti e redatti nel corso del 
procedimento, nonché i supporti probatori acquisiti. 

 
5. L’accesso 
Il diritto ai programmi per l’accesso è riservato “ai partiti ed ai gruppi rappresentati in parlamento, 
alle organizzazioni associative delle autonomie locali, ai sindacati nazionali, alle confessioni religiose, ai 
movimenti politici, agli enti e alle associazioni politiche e culturali, alle associazioni nazionali del movimento 
cooperativo giuridicamente riconosciute, ai gruppi etnici e linguistici e ad altri gruppi di rilevante interesse 
sociale” che ne facciano richiesta. 
Il Corecom organizza e coordina la partecipazione degli aventi diritto alle trasmissioni della 
Sede Regionale Rai per la Liguria ai sensi della L. 103/75, del Regolamento n. 7/2013 e del 
Protocollo d’Intesa sottoscritto il 22 settembre 2015. Nell’anno 2018 le trasmissioni 

http://www.camera.it/parlam/leggi/97249l.htm
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dell’accesso, programmate in quadrimestri, non sono ancora andate in onda a causa degli 
appuntamenti elettorali del 4 Marzo e di quelli che si sono svolti nei primi giorni del mese di 
Giugno in vari comuni del territorio regionale. 
Le trasmissioni dell’accesso in Liguria consistono in programmi della durata massima di 
cinque minuti, realizzati integralmente o parzialmente con mezzi propri o con il supporto 
tecnico gratuito della sede regionale della Rai. 
Per i programmi dell’accesso la RAI mette a disposizione, attualmente, i seguenti spazi:  
• RAITRE il sabato dalle ore 8:00 alle ore 8:30;  
• RADIOUNO in Modulazione di Frequenza il sabato dalle ore 23.30 alle ore 23.50. 
 
Obiettivi:  
 Ampliare il numero dei soggetti interessate, in particolare coinvolgendo le realtà che 

hanno come attività la cura e la tutela dei valori di elevato interesse sociale 
        Promuovere l’informazione al cittadino riguardo a tematiche di carattere sanitario,   

politico, religioso e culturale  

 

6. Il Registro degli operatori di Comunicazione (ROC) 
Il Registro degli operatori di Comunicazione, di seguito denominato ROC, ha la finalità di 
garantire la trasparenza e la pubblicità degli assetti proprietari, consentire l'applicazione delle 
norme concernenti la disciplina anti-concentrazione, la tutela del pluralismo informativo, il 
rispetto dei limiti previsti per le partecipazioni di società estere.  
Per richiedere i certificati di iscrizione di cui all'art. 14 della Delibera 666/08/CONS, gli 
operatori la cui sede legale si trovi in una delle Regioni in cui il Co.Re.Com abbia ricevuto le 
deleghe possono trasmettere a quest'ultimo, a mezzo raccomandata A.R., la richiesta (modello 
17/ROC) debitamente compilata, corredata da bollo da 16,00 euro e dalla copia di un 
documento di riconoscimento del legale rappresentante della società, o del titolare 
dell'impresa individuale, in corso di validità.  
Il ROC ha la finalità di garantire la trasparenza e la pubblicità degli assetti proprietari, 
consentire l'applicazione delle norme concernenti la disciplina anti-concentrazione, la tutela 
del pluralismo informativo, il rispetto dei limiti previsti per le partecipazioni di società estere.  
 

 
 

7. Il diritto di rettifica 
Il diritto di rettifica consiste nella facoltà da parte dei soggetti di cui siano state diffuse 
immagini o ai quali siano stati attribuiti atti, pensieri, affermazioni, dichiarazioni, contrari a 
verità di richiedere al concessionario privato o alla concessionaria pubblica la diffusione di 
proprie dichiarazioni di replica, in condizioni paritarie rispetto alle notizie pubblicate. 
Le competenze del Corecom in materia di rettifica riguardano esclusivamente il settore 
radiotelevisivo regionale. Non possono essere presentate al Corecom istanze di rettifica 
riguardanti il settore della carta stampata. 
Come specificato al comma 2, dell’art. 10, della legge 6 agosto 1990 il soggetto che ritenga lesi 
i propri interessi morali o materiali dovrà preliminarmente inoltrare la propria richiesta al 

https://www.agcom.it/documents/10179/539083/Delibera+666-08-CONS/fd85ab2c-c014-49bd-b70b-64e5929ea9f9?version=1.5
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=929115&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
https://www.agcom.it/documentazione/documento?p_p_auth=fLw7zRht&p_p_id=101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO&p_p_lifecycle=0&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_struts_action=%2Fasset_publisher%2Fview_content&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_assetEntryId=929115&_101_INSTANCE_2fsZcpGr12AO_type=document
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1990-08-09&atto.codiceRedazionale=090G0270&elenco30giorni=false
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concessionario radiotelevisivo (pubblico o privato). Soltanto qualora tale rettifica non venga 
accolta, l’interessato potrà inoltrare la relativa istanza al Corecom competente. 
 
 
Obiettivi:  
 Promozione della conoscenza del servizio 
      
 
Gli obiettivi di cui al presente programma saranno perseguiti mediante utilizzo dei fondi 
messi a disposizione del Co.Re.Com., Liguria dall’Ag.Com. 
 
 
 

CoReCom Liguria – attività propria 
 
Il Comitato ha formulato inoltre una previsione di spesa di € 35.000,00.= per il programma 
anno 2019 - attività propria.  
 
Tali fondi saranno impiegati precipuamente per le finalità di fare conoscere in sedi decentrate 
l'attività del Corecom, per formazione e informazione e per valorizzazione dell’attività svolta. 
 
Il Comitato si riserva di effettuare al Programma integrazioni migliorative, in caso emergano 
ulteriori e diverse priorità progettuali che impegneranno il Comitato in attività aggiuntive, in 
particolare e a titolo esemplificativo in materia di tutela dei minori, Agenda digitale, 
informazione e funzioni proprie e delegate, a titolo esemplificativo in materia di conciliazione, 
materia in cui potrebbe essere necessario rafforzare l’attività al fine di fronteggiare il costante 
aumento delle istanze. 
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CoReCom Liguria – attività propria 
 
Il Comitato ha formulato inoltre una previsione di spesa di € 35.000,00.= per il programma 
anno 2019 - attività propria.  
 
Tali fondi saranno impiegati precipuamente per le finalità di fare conoscere in sedi decentrate 
l'attività del Corecom, per formazione e informazione e per valorizzazione dell’attività svolta. 
 
Il Comitato si riserva di effettuare al Programma integrazioni migliorative, in caso emergano 
ulteriori e diverse priorità progettuali che impegneranno il Comitato in attività aggiuntive, in 
particolare e a titolo esemplificativo in materia di tutela dei minori, Agenda digitale, 
informazione e funzioni proprie e delegate, in materia di conciliazione, materia in cui 
potrebbe essere necessario rafforzare l’attività, al fine di fronteggiare il costante aumento delle 
istanze. 
 
Convegno finalizzato a rendere note, in sedi decentrate, le funzioni e le attività del CoReCom, 
con particolare riferimento al ConciliaWeb. 
Il presente Convegno potrà essere reso insieme al Consiglio regionale. 
 
Convegno finalizzato a rendere noto lo studio del fenomeno diffuso delle proposte 
telefoniche commerciali aggressive, mediante la raccolta, la conservazione e l’utilizzo delle 
informazioni di carattere personale. 
 
Ipotesi di Convegno e Seminari, con possibile coinvolgimento dell’Università degli Studi di 
Genova, per inquadrare sul piano istituzionale, giuridico e sociale, le deleghe di funzione tra 
AGCOM e CoReCom. 
 
Tale ipotesi è oggi in fase istruttoria ed il progetto da svilupparsi in termini di fattibilità. 


